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«così da mer i ta re , non dico il condono del suo 
p r imo momento di oblìo, ma la d iment icanza 
assoluta di ogni cosa, vo levamo noi di Mo-
dena che con se ne parlasse per t u t t a I ta l ia 
(Bravo!) e che invece si dicesse da chi lo 
d o veva dire per il suo ufficio e la sua autor i tà , 
dal ministro della guer ra a lui e ad altri 
-che in cert i m o m e n t i ogni uomo ha d i r i t to , 
anehe sot to la divisa mil i tare, di lasciare li-
beri i moti del suo cuore di i tal iano. (Vive 
-approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Astengo, al minis t ro dei la-
vori pubblici , « per sapere se non creda con-
v e n i e n t e di fissare la pa r t enza da Savona 
del t reno accelerato 1183 dopo le ore o t to e 
di ant ic ipare al 1° luglio l ' e f fe t tuazione del 
t reno medesimo ». 

A S T E N G O . La r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Segue l ' in ter -

Togazione del l 'onorevole Tovini, al ministro 
degli affari esteri, per « sapere per quali mo-
tivi, d a t a 1' inesistenza di afta epizootica 
nella provincia di Brescia, non si provochi 
•dalla a l leata Aus t r ia -Ungher ia la revoca 
del divieto di alpeggio a f avore dei comuni 
di Valle Camonica ; e per sapere se il Go-
verno non r i t enga necessario promuovere 
la convocazione della Commissione mista , 
di cui nella vigente convenzione i talo-austro-
ungar ica , onde o t tenere un più equo t r a t 
t a m e n t o ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
gli affari esteri ha facol tà di r i spondere . 

P O M P I L I , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. L 'onorevole Tovini per questo 
ogget to si recò già al Ministero, ove fu messo 
ve rba lmente al corrente delle p ra t i che in 
•corso per o t tenere la revoca del divieto di 
alpeggio nel Tirolo per il bes t iame prove-
niente dalla provincia di Brescia. Pe r ora, 
sos tanzia lmente , non vi è nulla di mu ta to 
da quan to gli f u comunica to a voce, non 
os tan te l 'azione solerte ed operosissima del 
Ministero degli affari esteri d 'accordo con 
quello degli in terni per il t r a m i t e dell 'am-
basc ia ta i tal iana a Vienna e per mezzo del 
consolato i ta l iano a Innsb ruck . 

I l Governo austr iaco non consentì ancora 
ta le revoca, al legando che, sebbene per il 
momen to sembrino cessati i casi di a f t a , 
pure u n a t emporanea i m m u n i t à non pare 
una guarent ig ia sufficiente dello s t a to sa-
nitario di una provincia come quella di Bre-
scia, che è-quasi s empre in fes ta ta dall 'epi-
demia af tosa . 

No to che il comune d 'Acqua f r edda è 

s t a to d ich ia ra to i m m u n e solo da l l 'u l t imo 
bol le t t ino sani tar io numero 23 e si deve 
compiere per esso ancora il periodo qua-
ran tenar io che va a scadere col 10 luglio 
prossimo. 

Il Governo austr iaco, che del resto si 
mostra an ima to da intenzioni t u t t ' a l t r o che 
in t r ans igen t i , anzi p iu t tos to concilianti , si 
dice preoccupato anche del pericolo che cor-
rerebbe per misure proibi t ive da pa r t e di 
al tr i S ta t i l imitrofi quando si avverasse an-
che un solo caso di a f t a entro i confini del-
l' impero. 

Da parte nost ra non si è t r a scu ra to e 
non si t r a scu ra nulla per o t tenere un ' equa 
e sollecita soluzione di ques ta vertenza, e 
sper iamo di ar r ivarvi mediante le prat iche 
soler t i che si s tanno cont inuando. 

Quan to alla seconda pa r t e della interroga-
zione del l 'onorevole Tovini , che accenna alla 
r iunione della Commissione mista , il Mini-
stero del l ' interno, d 'accordo cori noi, non 
r i t iene che questa procedura po t rebbe es-
sere utile o po r t a re qualche conseguenza 
giovevole per la ver tenza in corso, s t an te 
che la s tagione è già iniziata . 

L 'onorevole Tovini a voce spiegò che 
ques ta r iunione avrebbe forse p o t u t o ser-
vire a chiar ire il significato di qui lia f rase 
communes voisins con tenu ta ne l l ' a r t ico lo 
secondo della convenzione 11 febbraio 1906 
re la t iva all 'alpeggio del best iame; ma il 
Ministero d 11' interno s t ima ch<- in que-
sto caso non sia necessaria ve runa dichia-
razione in t e rp re t a t iva , dovendosi ind scuti-
b i lmente intenelere, come ò s ta to sempre 
inteso f ra le par t i cont raen t i , per communes 
voisinsi comuni confinanti con qu Ilo infe t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tovini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

T O V I N I . Ringrazio l 'onOrevol" sottose-
gretario di S ta to per gli affari esteri della 
cortese r isposta data 'al la mia interrogazione, 
l a quale fu p resen ta ta non so l tan to in di-
fesa di gravissimi interessi di una impor-
t a n t e plaga della provincia di Brescia, inte-
ressi che sono comuni anche ad a l t re Pro-
vincie impor tan t i , com3 qu Ile di Rovigo, 
Vicenza, Verona e Treviso, ma anche per 
o t t enere che sia r ialzato il prestigio i tal iano 
presso le nostre popolazioni di f ron t ie ra . 

Riconosco che la Direzione generale di 
sani tà ed il Ministero degli esteri non hanno 
t r a scu ra to la quest ione. Però se èssi fossero 
più compresi della grav i tà della situazione, 
avrebbero agito, secondo me, con maggiore 
energia . 


